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ogni modo, è un corpo tecnico, secondo il 
n u o v o disegno di legge, per una parte , sia 
c o m p o s t o di membri elett i dal P a r l a m e n t o . 

Ora per quale ragione, mentre la forma 
e l e t t i v a si estende a t u t t i i corpi.dello S t a t o , 
s e m p l i c e m e n t e nel Consiglio superiore di 
sani tà pubbl ica non deve assumersi come la 
base , non dirò totale , ma parziale a lmeno, 
della scelta dei membri? Eppure , se v i è caso 
in cui bisogna ricorrere a questo metodo, 
è proprio quello che r iguarda la scelta dèi 
membri del Consiglio -superiore di sanità. 
L a scienza, onorevole presidente del Con-
siglio, non si arresta e si cristal l izza, come 
i ministri , per esempio, su codesto b a n c o ; 
la scienza progredisce e si svolge continua-
m e n t e e mass imamente per opera dei gio-
v a n i . I g iovani , che v e n g o n su, rappresen-
t a n o nuove tendenze, e quelli che in altri 
t e m p i hanno a v u t o anche meriti , sia pure 
eccelsi, verso la scienza, finiscono spesso 
per arrestarsi e perfino riescono d ' i m p e -
d i m e n t o , anziché di mezzo, ai progressi ul-
teriori. Ora, quando ella si t r o v a di fronte 
a tendenze così diverse, per cui da un lato 
si fa l 'elogio del t a n n a t o di chinino e dal-
l ' a l t r o lato lo si bandisce, quale è il rime-
dio che ella può t r o v a r e per portare nel 
Consigl io di sanità t u t t e queste tendenze e 
p r o v o c a r e quel fecondo confl i tto di idee 
dal quale sol tanto può scaturire la ver i tà ì 

A ciò g i o v a a p p u n t o il metodo e let t ivo. 
Q u a l e s a r à s p e c i f i c a m e n t e i l m o d o d ' e l e z i o n e ! 
E l l a d iceva l 'a l tro giorno : noi non possiamo 
r ivolgerci ai medici condott i perchè questi 
rappresentano interessi personali. Io non so 
se anche il P a r l a m e n t o non rappresenterebbe 
interessi personali; se non gli interessi propri , 
per lo meno gli interessi degli elettori . Ma in 
quest 'ora inca lzante non posso f e r m a r m i a 
dare uno schema del modo di scegliere i mem-
b r i del Consigl io superiore della sanità pub-
blica. Dirò solo che i metodi e lett iv i sono 
t a n t i . Si può arrivare alle elezioni di se-
condo grado ; si possono invi tare i medici 
c o n d o t t i a scegliere i rappresentant i nelle 
F a c o l t à univers i tar ie , purché vari ino sem-
pre i membri del Consiglio superiore di sa-
nità. 

A d u n a scelta oculata eli capaci si può 
arr ivare in t a n t i modi possibili. Quel lo che 
i m p o r t a , è che il Consiglio superiore di pub-
blica sanità, di Cui ella ha inteso censurare 
il f u n z i o n a m e n t o , non resti un corpo chiuso, 
ma sia un corpo aperto a t u t t e le tendenze 
di t u t t e le~ scuole, e sorga non come una 
e m a n a z i o n e della Direz ione generale eli sa-

nità, ma per essere quello che deve essere, 
un controllo efficace della Direzione generale 
stessa. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole ministro del l ' interno. 

G - I Q L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L ' o n o r e v o l e Ciccott i ha 
ripreso in esame una questione che era s t a t a 
ogget to di discussione nella discussione gene-
rale; io non ripeterò gli argoment i det t i al-
lora, perchè r i tengo che la C a m e r a mi f a r à 
l 'onore di credere che non a b b i a c a m b i a t o 
opinione in v e n t i q u a t t r ' o r e . {Ilarità). 

È fuor i di d u b b i o che il Consigl io supe-
riore d i sanità, come è composto oggi, costi-
tuisce u n a alt issima autori tà . Non basta , a 
me pare, per diminuire l ' autor i tà del Consi-
glio superiore, che esso sia ogget to di cri-
t iche : perchè, guai se noi perdessimo la 
fiducia in quei corpi od in quelle persone 
che siano una v o l t a crit icate sopra un dato 
punto ! 

L ' o n o r e v o l e Casalini t r a t t ò una questione 
speciale, nella quale v ' è dissenso tra il Con-
siglio superiore di sanità ed altr i sc ienz iat i : 
quel la che concerne il t a n n a t o di chinino ; 
io risposi che, al r iguardo, avrei pregato il 
Consiglio superiore di sanità di fare espe-
rienze (se non le ha ancora compiute) , per 
dare un giudizio che, data l ' autor i tà , la 
c o m p e t e n z a e la r ispettabi l i tà dèlie persone 
che compongono il Consiglio stesso, non può 
essere che assolutamente imparziale . 

L ' o n o r e v o l e Ciccott i mi disse : ma lei che 
non è un tecnico, come farà a scegliere 
membri del Consiglio super iore? 

E c c o : io mi dichiarai non tecnico, p e r 
stabi l ire se il t a n n a t o di chinino guar isca o 
non guarisca una malat t ia i n f a n t i l e ; ma dal 
non essere un tecnico in medicina a l l 'avere 
a b b a s t a n z a criterio per conoscere se per-
sone v e r a m e n t e autorevol i vi siano per com-
porre il Consiglio superiore, credo corra 
una grande differenza. Onorevole Ciccott i , 
noi siamo d 'accordo. . . 

C I C C O T T I . U n a vol ta . 
G I O L I T I ! , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Tante vol te . 
C I C C O T T I . N o , no ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io che ho i m m e n s a fi-
ducia nel Par lamento . . . 

C I C C O T T I . Non i o ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Io. Ho d e t t o : io! E l l a 
disse, e gl iene faccio elogio, che non a v r e b b e 
a v u t o difficoltà d ' a c c e t t a r e che anche qual-


